
condusse. Voi nelle gloriose giornate anticipaste da eroi la nostra immor­
tale liberazione ; ed Egli vi stende ora la mano qual fratello al fratello 
per assicurare il compiuto trionfo, cacciando lo straniero oppressore al di 
là delle Alpi. Egli sul Mincio ha schierato il suo valoroso esercito, e nel 
nome del DIO della forza, combatte per Noi e pei destini dell’ Italia, che 
la vuole libera ed una, come uno è il voto dell’ intiera Nazione.

Il m a g n a n i m o  R e ,  c o m e  1’ A n g e l o  d e i  fo r t i  p o r t a n t e  la  s p a d a  v e n d i ­
c a tr ice  d i  1 ) ! 0 ,  e  C a p i t a n o  d e l l ’ e s e r c i t o  s t e r m i n a t o r e  d e i  b a r b a r i ,  c o i  p i ù  
fe rv id i  v o t i  fu i n v o c a t o  e  s a l u t a l o  d a  t u t t i  i p o p o l i  L o m b a r d i .  E g l i  h a  r in ­
fr a n c a le  le  n o s t r e  s p e r a n z e ,  h a  a s s ic u r a t a  la  v i t t o r i a ,  h a  a n n ie n ta t a  la  t i ­
ra n n ia .  Il c u p o  G a b in e t t o  d i  V ie n n a  e b b e  n o n  l ie v e  t i m o r e  p e l l e  a r m i  p o ­
ten t i  d i  C arlo  A l b e r t o , le  q u a l i  o v e  f o s s e r o  s t a l e  c o n g i u r a t e  c o l l e  p r o ­
p r ie  ni d a n n i  d e l l '  I ta l ia ,  o  d i s t r a t t e ,  o g n i  n o b i le  n o s t r o  s f o r z o  s a r e b b e  s l a t o  
in p a r t e  c o m p r e s s o ,  e  il  s a n g u e  d e i  m a r t ir i  I t a l ia n i  s i  s a r e b b e  s p a r s o  in  
tu t ta  F I ta la  t e r r a .  L ’ a l t e  e  g e n e r o s e  s u e  p a r o l e  fu r o n o  le  p r i m e  a  f a r s i  
s e n t ir e  in t u t t a  la  P e n i s o l a ;  e  a q u e s t e  r i s p o s e  la  v o c e  d i  P i o ,  la  v o c e  
di L e o p o l d o , c h e  i n v i a r o n o  a l le a t i  e s e r c i t i  s u i  n o s t r i  c a m p i  a  d iv id e r e  i 
s u d o r i  e le  f a t i c h e  c o n  q u e l l o  d i  Ca rlo  A lber to  e c o n  ta n t i  p r o d i  e  v a ­
l o r o s i  c h e  a c c o r s e r o  p r o n t i  a  s o s t e g n o  d e l la  s a n t a  C a u s a  I ta l ia n a .

E pure un Principe cosi generoso e caldo di sensi nobilmente na­
zionali, è segno nel libero Italiano di Venezia,  alia diffidenza, alla ca­
lunnia di alcuno che non potrebbe peggio nuocere co’ suoi scritti alla 
nostra sacra rigenerazione, se fosse un astuto mandatario e stipendiato 
dell’Austriaca tirannide. Spargere diffidenza, calunniare la santità delle 
intenzioni del più agguerrito Allealo, non è ufficio di un amico della 
indipendenza Italiana.

Vuole il Levi autore degli articoli che, C ahlo Albe r t o  forse ripeta 
in Italia la ridicola parte che ha recentemente sostenuto in  Germania  
il lìe di Prussia. Ridicola calunnia, nella quale più si appalesa la mali­
gnità del cuore che la forza dell’ ingegno dello scrittore. Il Re di Prussia 
versa a torrenti il sangue dei cittadini, ed aspira appresso al priorato 
della Nazionalità tedesca. Il Re di Sardegna a mano clic si maturano i 
tempi, che il voto della Nazione si manifesta, accorda franchigie, allarga 
le istituzioni, chiama il suo popolo al potere legislativo, senza violenza 
alcuna, senza effusione di sangue. Il Re di Sardegna non aspira a prio­
rato sull’ Italia, ma quale fratello allealo vuole con noi dividere i pe­
ricoli e la vittoria :

Cittadina  scriveva il Governo provvisorio di Milano il giorno 26 
Marzo, V avanguardia dell’ esercito Piemontese è fra noi, ed anela di 
sterminare il nostro comun nemico, combattendo con noi e con quei ge­
nerosi, che da tutte le parti  d’ Ita lia  accorsero volontarj a prender parte 
a questa guerra di eroi, guerra sacra ed ultima.

» C ittadini! l’ esercito Piemontese si presenta come allealo; ecco i 
termini della Convenzione oggi conchiusa dal Governo provvisorio col 
rappresentante del magnanimo Re CARLO A L B E R T O .

» Le truppe di S. M. Sarda agiranno da fedeli e leali alleati del 
Governo provvisorio, ritenendo S. M. a tutto suo carico gli stipendj in 
corso, e stando invece a carico del Governo provvisorio ogni sommini-
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